
SEGUEDALLAPRIMA
Il grande pressing sul governo parti-
to dalla Toscana all’indomani della
decisione dell’Agenzia nazionale dei
beni confiscati di metterla all’asta
(era il 21 agosto scorso) e culminato
nella grande manifestazione di dome-
nica scorsa, ha avuto l’esito sperato.
Ieri il viceministro dell'Interno Filip-
po Bubbico ha incontrato il presiden-
te della Regione Toscana Enrico Ros-
si e con lui si è impegnato a modifica-
re nel più breve tempo possibile la
norma a cui aveva fatto riferimento
l'Agenzia nazionale per i beni confi-
scati prendendo la decisione di ven-
dere la tenuta, e renderla quindi com-
patibile con il progetto regionale di
valorizzazione. Un progetto elabora-
to con le associazioni antimafia e gli
enti locali che punta alla produzione
agricola di qualità unita ad una serie
di importanti attività sociali.

«È un bellissimo risultato - dice
soddisfatto il presidente Rossi alla fi-
ne del lungo e proficuo incontro ro-
mano - che conferma la sostenibilità
e il valore sociale del progetto che
abbiamo condiviso con gli enti locali
interessati e con tante associazioni
impegnate sul fronte antimafia. Ven-
dere la tenuta avrebbe voluto dire
correre il rischio di farla nuovamen-
te cadere nelle mani sbagliate o
esporla a rischio di speculazioni.
Adesso ci mettiamo subito al lavoro
per concretizzare il nostro sogno».

La storia della tenuta di Suvigna-
no è lunga e tortuosa. Azienda agrico-
la dal potenziale enorme, è da anni in
amministrazione giudiziaria, il che
rende particolarmente difficile an-
che la gestione quotidiana. Il banale
acquisto di un trattore, per esempio,
richiede almeno due anni di attesa.
Ciò nonostante, la struttura non ha
mai smesso di lavorare e produrre,
seppure con strumenti ridotti. Centi-
naia di ettari coltivati a grano, forag-
gio, olivi, foreste e poi 1800 pecore,
maiali di cinta senese, un agrituri-
smo e molto altro. Il pericolo che que-
sto patrimonio dallo straordinario va-
lore economico e paesaggistico po-
tesse passare in mano a qualche pri-
vato aveva sollevato una vera e pro-
pria ondata di proteste. Era stato per
primo il presidente della Toscana a
farsene interprete inviando una lette-
ra al presidente del consiglio Enrico
Letta e al ministro dell’Interno Ange-
lino Alfano. Un primo passo seguito
dalla decisione della Regione di ricor-
rere al Tar, infine la manifestazione
di domenica scorsa che ha raccolto a
Suvignano mille persone tra cittadi-
ni, volontari, politici insieme a Libe-
ra, Cgil, Coop, Legambiente, Arci,
Avviso Pubblico e almeno altre 40 as-
sociazioni. In prima fila Franco La
Torre, figlio di Pio, il parlamentare
ucciso dalla mafia che trentuno anni
fa firmò la legge sulla confisca dei be-
ni ai mafiosi. Anche don Luigi Ciotti
e Maria Falcone, sorella di Giovanni,
avevano voluto partecipare inviando
i loro messaggi. «Da questa gente ar-
riva una richiesta alla quale il gover-
no non può non rispondere» aveva
detto il sindaco di Monteroni d’Ar-
bia, Jacopo Armini. All’indomani del
corteo, infatti, ci sono stati contatti

telefonici tra Rossi e Bubbico culmi-
nati nella riunione di ieri alla quale
hanno partecipato anche il sottose-
gretario all'Interno Domenico Man-
zione, il prefetto Giuseppe Caruso,
direttore dell'Agenzia nazionale per
i beni confiscati, e il direttore genera-
le della Regione Toscana Antonio Da-
vide Barretta. «Il progetto regionale
- ha tenuto a sottolineare Rossi - ri-
spetta le finalità sociali previste dal-
la normativa, con il proseguimento
dell'attività produttiva di un'azienda

che occupa 12 dipendenti per un valo-
re delle attività e dei beni di circa 30
milioni di euro. Questo territorio
continuerà ad essere produttivo e
nello stesso tempo attivo nella batta-
glia per la legalità».

L'azienda di Suvignano fu seque-
strata nel 1996 a Vincenzo Piazza, im-
prenditore edile appartenente a Co-
sa Nostra, e confiscata in via definiti-
va nel 2007. La produzione agricola
biologica, insieme alla filiera corta
sono al centro del progetto di gestio-
ne della tenuta presentato dalla Re-
gione.

Parte della produzione dovrà esse-
re destinata al mercato locale (per
esempio nelle mense pubbliche e pri-
vate), e poi si punterà all'allevamen-
to di bestiame, sulla fattoria didatti-
ca, sull'ospitalità rurale, l'uso delle
fonti alternative e sostenibili, l'impe-
gno sociale e la diffusione delle cultu-
ra della legalità.

Se Suvignano è un simbolo, sia per
l’estensione territoriale che ne fa il
bene più grande confiscato alla ma-
fia nel centro nord Italia, sia per il
legame con il nome di Falcone, in To-
scana i beni confiscati alle organizza-
zioni criminali sono in tutto 57: 32
sono stati consegnati dall'Agenzia ai
soggetti che dovranno gestirli (il tem-
po medio fra la confisca e l'assegna-
zione è di 5 anni e mezzo), mentre
per 19 ancora non è stata definita la
destinazione finale e quindi rimango-
no come patrimonio dello Stato in ge-
stione dell'Agenzia.
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Manca ancora il timbro del ministro,
ma la bocciatura del metodo Stamina,
che utilizza cellule staminali mesenchi-
mali per curare, secondo il «padre» del-
la metodologia Davide Vannoni, diver-
se gravi patologie, si staglia all’orizzon-
te. Il comitato scientifico nominato
per vagliare il metodo terapeutico si è
espresso negativamente sull'opportu-
nità di iniziare la sperimentazione cli-
nica. Secondo fonti di agenzia, dovreb-
be arrivareoggi a Beatrice Lorenzin, ti-
tolare della Sanità, un dettagliato rap-
porto nel quale sarebbero riportate le
perplessità della maggioranza dei
membri del comitato sul metodo Van-
noni, per il quale non ci sarebbero fon-

damenti scientifici tali da giustificare
l'avvio della sperimentazione. L’ulti-
ma parola spetta ovviamente al mini-
stro, ma già si annuncia una dura batta-
glia a colpi di carta bollata. La fonda-
zione Stamina ha già pronto un ricor-
so al Tar «contro un comitato scientifi-
co di parte», di cui farebbero parte
scienziati «che già si erano espressi
chiaramente contro» il metodo tera-
peutico. Lo dichiara all’agenzia Agi il
presidente della fondazione Davide
Vannoni, commentando l'indiscrezio-
ne. «Il ricorso - precisa Vannoni - era
già pronto prima di conoscere la deci-
sione del comitato, perchè eravamo
già convinti che i membri fossero forte-
mente prevenuti. Ora aspettiamo di co-
noscere le motivazioni di questa loro
scelta, fermo restando che il Parlamen-

to ha stabilito che la sperimentazione
si deve fare, e ha già stanziato 3 milio-
ni di euro. Non credo che il comitato
possa bloccarla».

Effettivamente la commissione Af-
fari sociali della Camera Stamina ave-
va autorizza la sperimentazione clini-
ca, a patto di rispettare le regole per la
sicurezza dei pazienti nella produzio-
ne dei medicinali per terapie avanzate
con le cellule staminali mesenchimali.
Sperimentazione di cui si dovrebbe far

carico direttamente il ministero della
Salute, avvalendosi di Agenzia italiana
del farmaco, Istituto superiore di sani-
tà e Centro nazionale trapianti (e non
più solo Cnt come inizialmente defini-
to dal Senato, scelta che poneva la ma-
teria sotto la regolamentazione dei tra-
pianti), finanziandola con tre milioni
di euro. E il parere del comitato scienti-
fico non è vincolante, ma è uno stru-
mento di approfondimento messo a di-
sposizione del ministro che, a quanto
si apprende, potrebbe decidere in tem-
pi brevissimi.

Il parere, secondo quanto anticipa-
no le agenzie, esprime una sostanziale
bocciatura del metodo, che non avreb-
be consistenza scientifica tale da giusti-
ficare una sperimentazione. Da tempo
il metodo stamina è al centro di un di-

battito molto acceso. l ministro Loren-
zin all'indomani della denuncia della
rivista scientifica "Nature", che aveva
criticato il metodo di Vannoni e dell'ap-
pello di 200 ricercatori italiani che ave-
vano chiesto il blocco della sperimenta-
zione perché «privo di qualsiasi valore
scientifico», aveva chiesto di consegna-
re «il protocollo ad un comitato compo-
sto da profili di altissimo livello».

Del resto i ricercatori avevano criti-
cato duramente anche la decisione del
Parlamento, non risparmiando strali
nemmeno alle ingerenze della Chiesa
cattolica. Secondo Vannoni, con queto
metodo «sono curate in questo mo-
mento a Brescia 40 persone, senza ef-
fetti collaterali e con risultati evidenti
che mostreremo al Tar il prossimo 7
ottobre».

. . .

Rapporto al ministro:
«Non ha consistenza
scientifica». La fondazione:
«Pronto il ricorso al Tar»

Stamina, il comitato boccia la sperimentazione

La mobilitazione ha vinto
Niente asta per Suvignano

Un’immagine della manifestazione di domenica scorsa a Monteroni d’Arbia per dire no all’asta per Suvignano

Il sindaco Flavio Tosi, il presidente
della provincia Giovanni Miozzi e il
vescovo Giuseppe Zenti: la Verona
istituzionale c’è (quasi) tutta, e non
solo patrocina ma mette pure a di-
sposizione Palazzo della Gran Guar-
dia, in Piazza Bra, per il convegno
che due associazioni cattoliche ter-
ranno sabato contro l’istituzione del
reato di omofobia e il matrimonio
omosessuale. Perché, sta scritto
nell’invito, «diventa ogni giorno più
importante approfondire l’ideologia
che è dietro a queste campagne tese
a sovvertire l’ordine naturale e cri-
stiano». Titolo della giornata: «La
teoria del gender: per l’uomo o con-
tro l’uomo?».

Facile la risposta per chi organiz-
za il convegno: l’Associazione Fami-
glia Domani, che «ha come fine di
difendere e di promuovere i valori
familiari naturali e cristiani minac-
ciati dalla degradazione culturale e
morale del nostro tempo», e il Me-
vd-Movimento Europeo Difesa Vita,
entrambe promotrici dal 2011 della
Marcia Nazionale per la Vita, contro
«aborto, Ru486, Ellaone, pillola del
giorno dopo, etc».

Il programma del convegno pre-
vede interventi di professori e filoso-
fi. Ad aprire i lavori sarà il professo-
re di Storia della Chiesa dell’Univer-
sità Europea di Roma, già vice presi-
dente del Cnr, Roberto De Mattei,
famoso per le dichiarazioni rilascia-
te a Radio Maria in occasione del ter-
remoto in Giappone del 2011: «Sono
una voce terribile ma paterna della
bontà di Dio». Poi il docente di Filo-
sofia del Diritto sempre all’Universi-
tà Europea di Roma, Mario Palma-
ro, parlerà di «Teoria del gender tra
diritto naturale e diritto positivo». E
ancora di «Genere o gender? Una let-
tura scientifica» si occuperà il medi-
co esperto di malattie infettive
dell’ospedale Sacco di Milano, Chia-
ra Atzori, che sempre su Radio Ma-
ria ha sostenuto come nei Paesi in
cui l’omosessualità è stata normaliz-
zata i risultati sanitari siano stati de-
vastanti. Quindi il professor Matteo
D’amico, docente di filosofia dell’Ae-
spi, parlerà di «Ideologia del gender
e omosessualismo: verso un nuovo
totalitarismo?», mentre Luca Galan-
tini, professore di Storia del diritto
moderno dell’Università Europea,
interverrà su «I nuovi diritti umani
secondo l’Onu: un’aggressione alla
società naturale». Infine la professo-
ressa Dina Nerozzi, docente di psico
neuro endocrinologia all’Università
di Tor Vergata di Roma, con «La ri-
voluzione di genere: inizio e decor-
so».

Verona anti gay
con il patrocinio
del sindaco
e del vescovo
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La ’ndranghetaèarrivata inToscana:5arresti
Lemafie hannotrovatoterreno fertile
anche inToscana.Le relazioni antimafia
rivelanoche inquesta regionegli
insediamentimafiosi sono numerosi:
dalladorsalePrato-Pistoia-Lucca
all’entroterrasenese, dallaVersiliaal
Valdarno.Nonstupiscepiùdi tanto,
allora, l’operazioneche ieriha portato
all’arrestodi5 persone eal sequestrodi
beniper44milioni dieuro.
Protagonisti,uomini della ‘ndrangheta
cheavevano immobiliari in Toscana e
unacasadi curaperdisabili in Calabria.
Le indagini sonostatecoordinate dalle
DdadiFirenze eReggio Calabriae
condottedai finanzieridi Pistoia,di
Firenzeedalla Diadi Reggio Calabria.
Tuttoruota intornoad un
trentanovennediGioiaTauro, già

condannatoperassociazionea
delinqueredi stampo mafiosocon
l'accusadiessere unappartenentealla
'ndrinadei Mole. I suoi interessi all’inizio
puntavanoad unacasadi curaper
disabili a Gizzeria Lido,Catanzaro.Poi
si sono poi spostati in Toscana,dove
lavoravacon unaholding di 5società.
Dueerano immobiliari a Montecatini
Terme,Pistoia, con cui sono state
realizzatevillette a schiera ealloggia
Buggianoe a CerretoGuidi. 29 gli
immobili sequestrati, 10autoe7
società: la holding con le5 controllate, il
50%dellequotedi un’altrasocietà
immobiliarediMontecatini e il 66%
dellequotedelladi unacoop creataper
gestire inCalabria unastruttura
alberghieraperospitaremigranti. S.G.

Incontrotra ilviceministro
dell’InternoBubbicoe
ilpresidentetoscanoRossi:
nienteastaper la tenuta
seneseconfiscataalla
mafia, sìalpianoregionale
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